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GALLONE , FLORIS , TOFFANIN , TIRABOSCHI , PAPATHEU , MESSINA Alfredo - Ai Ministri
dell'interno, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del lavoro e delle politiche
sociali. -

Premesso che:

con la circolare del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 1121 del 21
gennaio 2019 sono state emanate le "Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli
impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi";

in tale atto si cita ampiamente il rischio di incendio negli impianti di stoccaggio dei rifiuti;

nel 2018 il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco è stato interessato da un numero considerevole di
interventi,  per  ultimo,  l'incendio  dell'11  dicembre 2018  a  Roma,  che  ha  visto  una presenza
cospicua di personale VVF con tempi di intervento di settimane;

nella  relazione  conclusiva  della  Commissione  parlamentare  di  inchiesta  sulle  attività  illecite
connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati della XVII Legislatura, a tale
riguardo, è stato evidenziato che le possibili cause dell'aumento dei fenomeni di incendio degli
impianti che gestiscono rifiuti possono essere riconducibili anche a: una fragilità degli impianti,
spesso non dotati di sistemi adeguati di sorveglianza e controllo; la rarefazione dei controlli sulla
gestione che portano a situazioni di sovraccarico e quindi di incrementato pericolo incendio; la
possibilità, determinata da congiunture nazionali e internazionali, di sovraccarico di materia non
gestibile, che quindi dà luogo a incendi dolosi "liberatori";

questo tipo di incendio impone un'attenzione particolare nei riguardi della sicurezza di tutto il
personale del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, a partire dai nuclei NBCR provinciali, che, come
sembrerebbe prevedere la circolare del Ministero dell'ambiente, devono intervenire nei possibili
scenari dei rischi di natura chimico-biologica;

poiché il  fumo da incendio di  discarica contiene polveri  sottili,  vapore acqueo e gas,  tra cui
monossido di carbonio e anidride carbonica (possono però essere presenti anche altre sostanze, a
seconda di  ciò  che  sta  bruciando),  nocivi  alla  popolazione e agli  operatori  che intervengono
nell'esercizio  delle  competenze  istituzionali  di  prevenzione  degli  incendi,  occorre  tutelare  la
popolazione limitrofa agli  impianti interessati dagli  incendi e la sicurezza dei soccorritori, non
lasciando ad altri organi la regolamentazione di interesse e di competenza del Corpo nazionale
dei Vigili del fuoco;

tale materia, sul territorio nazionale, deve essere trattata nell'ambito dei CTR (comitati tecnici
regionali) con la collaborazione degli uffici di polizia giudiziaria con altri organi di controllo citati
nella circolare, al fine di tutelare gli operatori, per migliorare l'applicazione della normativa sulla
sicurezza nei luoghi di lavoro e per garantire un'attenzione particolare agli interventi in presenza
di MCA (materiali contenenti amianto),

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, ciascuno per le proprie competenze, non ritengano
necessaria l'istituzione di un ufficio dirigenziale ad hoc, preferibilmente nella Direzione centrale
della prevenzione e sicurezza tecnica, che collabori con la Direzione centrale per l'emergenza,
soccorso  pubblico  e  antincendio  boschivo  nonché,  per  quanto  riguarda  l'aspetto  sanitario,
l'istituzione di una direzione sanitaria centrale e in ogni direzione regionale un ufficio sanitario
regionale, con incremento della pianta organica dei dirigenti medici del Corpo, che si occuperà di
questi rischi specifici.
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